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L’Italia domina l’Inghilterra, ma s’impone solo
dal dischetto dopo aver fallito numerose palle gol

I rigori fanno giustizia
� GRANDE PARTITA

Gli azzurri hanno messo alle
corde gli inglesi, ma Balotel-
li & C. hanno sbagliato nume-
rosi gol, fino al quinto rigore
liberatorio di Diamanti.

� IL PALO DI DE ROSSI
Un gran palo di De Rossi con
un sinistro da 30 metri, con
il portiere Hart battuto: do-
po solo 3’ l’Italia sarebbe
potuta passare in vantaggio.

� IL BIS DI DIAMANTI
Nel primo tempo supplemen-
tare altro palo di Diamanti
sempre con Hart battuto.

(segue dalla prima)

Di solito partite così si
perdono, ma per una volta i
rigori hanno fatto giustizia
di una sfida a tratti persino
impari. Perderla, a quel
punto, sarebbe stato atro-
ce, ma questi inglesi erano
troppo scarsi anche per po-
terci scippare con destrez-
za.

Andiamo in semifinale
dopo 120’ dominati, nel gio-
co, nel possesso palla, nella
personalità. Anche sul pia-
no fisico siamo stati miglio-
ri, fino all’ultimo. L’Inghil-
terra è sembrata anche peg-
giore di quella che si imma-
ginava: tutti dietro a fare
muro, non un’idea, mai un
lampo: modestia assoluta.

La conta delle palle-gol è
tutta dalla nostra parte,
quella del gioco anche. Non
c’è stata partita neppure ai
rigori, in fondo, perchè ol-
tre al cuore caldo abbiamo
avuto anche la mente fred-
da, e dopo l’errore di Monto-
livo c’è stato il cucchiaio di
Pirlo, i tiri perfetti di Noce-
rino e Diamanti, gli ultimi
arrivati, e la parata, decisi-
va al quel punto, di Buffon.
Peccato solo aver buttato
via mezz’ora di fatica fra
errori di mira, mischie e
sfortuna, dal clamoroso pa-
lo iniziale di De Rossi al
salvataggio di Young su
Nocerino quasi al 90’, poi,
alla fine, anche il legno di
Diamanti. Un’Italia domi-
nante e un’Inghilterra tre-
mante, chi l’avrebbe mai
detto. Da parecchio non si
vedeva un’Italia tanto bel-
la: un’altra lezione ai mae-
stri. E, adesso, sotto con la
Germania. Che, forse, a
guardarci in tivù, un po’ si
sarà spaventata.

Claudio De Min
GRANDI Diamanti (in alto) firma l’ultimo rigore: è festa
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PRANDELLI
«Un’idea di gioco straordinaria
Sono stati non bravi, ma di più»
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